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U pensiero di Luigi LuccMoi 
Mila propaganda antimilitarista 
L'on. Luigi Lucchini parlò a Villa-

franca al anoi eiettori, trattando spe-
0 tiliasnte la qaestione della propaganda 
aotiniilitarlsts, 

L'on. Lucchini bl&ŝ mfi l'agitazione 
antimilisariata e notò giuttamente che 
non devo confondersi il mililariscDo 
con la questione delle speso militar!, 
ohe altri reputa eccessive e che egli 
ritiene sopratutto male impiegale. 

Sino a ieri — cosi li deputato del 
primo collegio di Verona — al eccita­
rono le masse iaeoscienii contro 11 oa-
pitaliimo; oggi,dopo la bancarotta dogli 
loìoperl, si vogliono sollavare contro 
il aollnn a vento del militarismo. I 
promotori di questa campagna insidiano 
al prinoiplo di nazionalità e al oulto 
delia patria. Ma la patria — aggiunse 
flrgaiamente l'oratore — non è sol­
tanto un aito ideale, ma è un alto e 
profondo interesse. 

Oggi non ai può pensare sul serio 
all'abulizions delle guerre. Dunque, in-
Tace di fare nnit campagna assurda e 
anti-patriotlisa, ai deve fare propaganda 
acolocohò si riformino e si rendano 
popolari gli ordinamenti militari; e ai 
readeranoo più detnocratici e più solidi, 
con con' una più larga ed effloaoe prò-
paraiione Bios, oon la d iTusione dai 
tiro a segno, col reclntameoto territo­
riale, eoo nna forte ridutione della 
ferma. 

L'on. Lucchini terminò ammonendo 
ohe non si possono dimenticare gl'ita-
liaoi soggetti tuttavia allo straniero. 

L'oratore fu molto applaudita e fs-
(tegglato. 
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Un'inchiesta sutl'analfalietisino 
L'oo. Bianchi ministro dalla pcb 

blloa Istruiione ha ordinato un'inchiesta 
sull'analfabetismo, cominciando dallo 
provincia di Benevento, Catanisro e 
Ferrara 

I commissari hanno già cominciato i 
loro lavori nelle singole Provincie. 

Cirdvìd in aliitii Mine onatc di paìms d'un 1 
Ieri alia presenza del prefetto e del 

aaT. Argenti, Carducci prestava giura­
mento di ledeltb al re imposto dalle 
tavole,dell'ordine civili 4i Savoia. 

TestiUDloni il senatore' Pasolini Za-
nelli e 11 prof. Boschi. 

Carducci, cavaliere dell'ordine civile 
di Savoia, sarii ammesso a Corte e in­
dosserà un abito upiforme di panno 
tarohiuo, ornato di copiosi ricami d) 
palme d'uro 111 

Le piaghe d'Italia 
L'alooolisma 

Dal giornale Bene Sociale ricaviamo 
alcuni dati statistici impressionnnti sulla 
piaga dell'aicoolismo io Italia. 

Noi abbiamo in media, in Italia, 
uno spaccio di bevande alcooliche 
(vino, liquori e birra) ogni 180 abi­
tanti, donne e fanciulli comprosi. 

Ferchà quel nuirera rappresenti una 
media, occorre evidentemente ohe, ac­
canto a localith dove gli spacci sono 
meno che i ogni 140 abitanti, vi s'ano 
quella oro sono di piii. 

E infatti abbiamo per esempio. Biella 
oon uno spaccio per 100 abitanti ; li-
ilino oon uno per 63 abitanti; Croce-
mosso e Crovaicnoro con uno per 57; 
Bray oon uno per 42 ! 

L'Italia oocapa poi il secondo posto 
fra le varie naiioni d'Europa, nel cou-
somo dell'alcool. 

Ii'apoloĵ a lisi ngicidì alla Scnpcìna 
Una andula toandalosa 

Alla Scupcina continuò ieri la discus­
sione Bull'indirizzo di risposta al di­
scorso del trono. Il deputato Lazare-
vich, giovane radicale, fa l'apologia del 
regicidio ; dice che ì congiurati agirono 
in nome di tutta la Serbia; la loro 
aiione tu approvata da due rappresen­
tanze popolari. Chi condanna > congiu­
rati, condanna tutta la Serbia. L' 11 
giugno 1903 fu il giorno della rivolo 
zione nazionale. 

Àntouich, ffiiaislro della guerra, ri­
spondendo ai precedenti oratori am­
mette ohe Siena avvenuti eccessi nel­
l'esercito, ma nega ohe siano stati se­
guiti da atti d'indisciplinatezza ; biasima 
gii attacchi di Nikolajericb contro i 
congiurati. 

Kankovioh, giovane radicale, aiferma 
pure che la questione dei congiurati è 
ormai chiusa. Dice ohe sarebbe con-
tentp se UD giorno si trovasse assassi­
nato sulla piazza principale di Bel­
grado il deputato Nikolajevich, ohe ieri 
attaccò violentemente i congiurati. 

Stojan Protoh, vecchio radicala, pro­
testa contro Ilìnkovich dicendo che 
il suo linguaggio è una vergogna por 
il Parlamento. 

Gii avvenimenti in Hnssia 
Arrivo a Pietroburgo 

di un vagone ili bombo 
AvrennoiM di.ior.ilni del quarÈloro 

di Vessili Ostrof le cui strado sono 
percorse da operai. Parecchi negozi 
furono saccheggiati, altri si sono chiusi 
rapidamonto. La polizìa e te truppe fu 
rono chiamale sul luogo. Molte guar 
die percorrono le strado per avvertire 
I portinai di chiudere in fretta io casa 
e I negozi, e preservarli dal saccheggio. 

Si assicara da fonte degna di Me 
che stamane due vagoni pieni di bomba 
sono giunti alla staziono di Finlandia. 
Quando la polizia intervenne per prò 
cedere al sequestro delle bombo, ! va­
goni erano già stati scaricati. 

Un'eilunanzR 
all'Università di Pietroburgo 

Nell'Università di Pietroburgo si tenne 
ieri un'adunanza cui parteoiparono ven­
timila persone. Oli oratori dichiara­
rono fra applausi entusiastici che à 
giunto il momento di vendicare tutto 
le ojfoso soifert»; e cbs à giunto il 
momento delia rivolnzìone. 

«Tutti i poliziotti, tutta le spie, tutti 
i succhioni della burocrazia — dissero 
gli oratori — devono ossero aoppressi». 

Tanto la truppa, quanto la polizia 
lasciarono l'adunanza affatto uidistur-
bala. 

Un govartto provvisorio 
Pietroburgo ribocca di truppe. Cor­

rono voci fantastiche, secondo le quali 
•i avrebbe l'intenzione di stabilire un 
Ooverno provvisorio. Un certo numero 
di soldati si è associato agii aciopo 
ranti. Si temano grandi massacri. Si 
dice che domaoi sarà proclamato lo 
stato d'assedio. 13' stato arrestato il 
governatore di Karì<of. 

Anoho agenti di polizia 
I funzionari dei Ministero delle fer­

rovie hanno abbandonato il lavoro e 
il Ministero ò chiuso. Perfino i fun­
zionari della polizia chiedono un au­
mento di stipendili, 

A Varsavia una pattuglia di fanteria 
ha rifiotatu di ubbidire all'ordine di 
montare la guardia. Parecchi agenti 
di polizia abbandonano il servizio. 

L'ordina di «parare 
I! generale Trepof ha riunito I co 

lonnelli di tutti i reggimenti e li ha 
autorizzati a far fuoco su qualsiasi 
gruppo di oltre sei persone. 

La distruzione della "Potemldn,, 
VKvening Slandard bada Odessa: 

«Sì ha da Sebastopoli che gli incen­
diari distrussero la corazzata Principe 
Polemhin, quella stessa so cui avvenne 
mesi or sono il tragico ammutinamento 
di marinai. 

Ammulinamento abordo di una oorazzata 
L'« Gvening Stanvard > ha da Odes­

sa : «Si annunzia un tentativo di am 
mutiriameoto a bardo delia corazzata 
« Caterina II » ed in una fortezza di 
Odessa. 

Si fecero quattrocento arresti. 
Il panino a Pietroburgo 

li panico regna in città. La ct tà è 
isolata da tutte le partì, eccetto che 
dalla stazione di Finlandia. I ministri 
si recano a Peterhot in battelli. Cir­
colano voci che l'imperatore accorderà 
la costituzione. 

Una Mrage 
Pietroburgo. — A P'ibianize scop­

piarono disordini; Intruppa feoe fuoco; 
molto persone furono uccise. Mancano 
particolari. 

La ditruzione delle ferrovie 
Je/iatcrtnosiauf. — La citfii è im­

mersa nell'oscurità. 1 negozi chiusi. I 
cosacchi e le truppe fuiinu pattuglie 
ralle strado La stazione is chiosa, Il 
telegrafo, il telefono e la ferrovia sono 
interrotti. Corro voce che la linea ter-
.roviaria sia distrutta. 

La fuga della famiglia inriperlale? 
Si dico che la famiglia imperiale sia 

partito a bordo di un yacl. 
Altri dicono che l'imperatore ha già 

fìrmuto un manifesto col quale concede 
la costituzione domandata. Ma contro 
questa notizia si oppono l'altra la quale 
dice che il ministre De 'Witte ha ri­
cevuta dall'imperatore poteri dittato­
riali. 

Gli allievi dei S'xoasi masoblii e 
femminili in isoiopero 

Oli allievi dei ginnasio Larinski si 
sono messi in isciopero e si recano 
agii altri ginnasi maschili e femminili 
per far cessare le lozioni 

Notizia in fascio: 
Orribili sevizie su bambina alrl-

buita a due suore mendicanti. —ìlb' 
basi tempo fa notizia di due suoroho 
aveuiSa raccolte dna ortaaetle ìiìoo-
muuo di Cervinara ed un'altra Iniso 
muno di Amorosi, provincia di Casrta, 
le seviziavano per renderle in'lsàto 
pietoso e raccogliere più abbonanti 
elemosine nei comuni della provila. 

Fu iniziato un procedimento gidi-
ziario. Le suore, Giovaonina Bollaiaba 
e Maria Zimpelll, in religione chiaiate 
suor Cateriaa e «aor tìeaalaa, (ttitgo 
arrostate, sottoposte ad Interrogatirio, 
poi rimease in libertà provvisoria. 

frattanto lo povere orfaneìle tuono 
messe al sicuro. La perizia medicahon 
ancora presentata all'autorià gindizaria 
avrebbe assodato, per quanto al issi-
cura, che in una delle bambino at no­
tano scottature a una gamba, le «tali 
pel pnato doro si riscontrano e pir le 
condizioot delle cicatrici, parroUioro 
prodotte volontariamente deacrivtndo 
un cerchia con un ferro rovente.! 

Le suore sostengono trattarsi d:nna 
caduta in un braciere ; ciò che i priti 
escludono. 

Le disgraziate bambina sosteifono 
che lo monactie le facevaao stari por 
più ore colle gambe neii'acquu gsiao-
ciata per anestetizzare la parte i indi 
le tormentavano con ferri ralenti. 
Un'altra dello tre bambine pre9eif,a la 
frattura di un braccio, 

Su tutte tre si riscontrarono tnacie 
di ferite e contusioni alla testa. 
Per traemellere linmaginl a di$taHJii '— 
Il prof. ICorn di Monaco tenne alh So­
cietà elettrotecnica di Berlino uoacon-
foronza su un suo telefotografo elet­
trico col quale fece pure degli o>peri-
moDti. 

Mediante questo apparato ò posiihile 
trasmettere telegraScamente una foto­
grafìa in dieci a venti minsti alia di­
stanza di migliaia di chilometri. 

Seimila mariti in fuga. — Le auto­
rità di IVuova 'i'ork cercano b'OtiO ma­
riti oho hanno abbandonato le loro 
mogli. 

Uno dei piii noti giudici di Nuove 
York dichiara che la aittà ai trova 
dinanzi a uno dei più gravi problemi 
oho invi abbi» UBBIQ Ali risolvere. 

I sacerdoti di tutto le religioni rac­
contano doli' indifTcrenza degli uomini 
per la loro promesse matrimoniali. Vao 
di essi propone, come unico rimedio a 
tale stato dì coso, il « gatto a novo 
code » (specie di frusta) 

Vedi Note • Notizia in terza pagina 
I Procurare n n n u o v o amioo al 
I proprio giornale, sia cortese cura o 

desiderata soddisfazione per ciascun 
amico del PAESE. 

ffialaldosoopio 
li^OilomBntlco. — Oggi 28 ottobre, 

S.S. Simouo e Oiiulii Taddeo, apostoli. 
Domani, 29, S. Zenobio prete miii'tiro. 

UUfeinerlde «Corlcu, 
Una missione da inons. Nores 

28 ottobre 1584. — Compie in que­
sta giorno la propria mìssone Cesare 
mons. Nores vescovo di Varengo inviato 
dal pontiì&ae Crregorio XUl a rìsilara 
con facoltà apostolica le Provincie ec­
clesiastiche di Aquilcja. Nel settembre-
ottobre 1584 visitò le diocesi di Con­
cordia, uominoinndo da Polconìgo per 
Aviano, Maniago, Spilimbergo, Valva-
sono, Pordenone, Porcia, S Vito e Ani 
a Portogruaro e Concordia. 

yi' indicibile il male che trovò — 
sorjve mot/s. B, Dt'gant —abosK ripro-
vevoli consuetudini, violazioni di leggi 
e di diritti. 

Le prebendo pievanali conferite o 
senza concorso o senza esami, scambiate 
l'una con l'altra in forma il'egale, con 
una tavola di ohiericì e preti investiti 
di benefici semplici o stipendiati dalle 
IVuterne laicali amovibili, fanuUoni, ac 
oattabrighi!, ignoranti o nujodani... Lo 
sacre suppellettili, gli altari, i para 
menti abbandonati uni rosssimti dtaor-
dine,,.. ^Archivio della Curia di Oon 
cordiai Arti della visita Nores, MSS. 

Lotte intestine 
SO oilobrc UlO — Dal concilio di 

Pisa o.isoudo stato elotto pontefice Mas­
simo Alessandro V questi dichiarossì 
protettore del patriarca Aquilz-jesp Pan 
cera, scomunicò itli aderenti dell'altro 
papa Oiovanni XI!. Guerra continuò 
quindi anche io Friuli mantenuta 
dall'Orteuburgo cognato a Lodovico duca 
di Tech il quale odiava il Pancera, già 
pospostogli nel pitriarcato e voleva che 
il cognato colle armi lo cacciasse dalla 
sede. 

Poro a mezzo dal pontefice dei Ve 
neziani si fece tregua in Ftiuli proposta 
doirOrtemburgo e conohiuse il 29 ot­
tobre 1410, che poi — prorogata — 
durò fino al SI aprile 1411, o secondo 
alcuni, Ano al 20 settembre. Finita la 
guerra (scrivo il Manzano In Com'pendio 
di storia Friulana p. 136) ed avendo 
il-re Sigismondo confermato il oonto 
d'Orte i>ur̂ o a proprio vicario in Frinii, 
rinnovoSt>i la guerra e le uccisioni e 
gli i'ioendii -J lo dovaitazìoni afliissero 
di nuovo questa travagliata provincia. 

Cronaca Provinciaie 
FURTO mmm 

S. Daniele, 26 {per telefono). 
Il negoziante di manifatture, signor 

Sunto Uortolotti, è stato derubato sta­
notte di una quantità di merce per il 
valore di circa mille lire. 

Il furto avvenne nel negozio sito in 
via Umberto Primo, una centralissima 
via del paese e poco distante, onzi 
quasi dj Iroaio olia Caserma dei Ca­
rabinieri. 

Oli andaclcsimi ladri penetrarono da 
una inferriata che difende un foro po­
st-? sopra la porta (l'ingrosso, ìrìiorrìats 
oho per caso ha nel mezzo un circolo 
mobile il quale, smosso, lascia passare 
comodamente una persona. 

Compiuto if furto i ladri uscirono 
facilmente per una vetrina che stamane 
fu travata aporta. 

B' opinione ohe parecchie persone 
abbiano preso parte all'audacissima im­
presa. 

I Carabinieri si sono messi alla ri­
cerca degli autori. 

S . Oanle lS i 28. — Fiori d'aranoio 
— (g.-b). Stamane la gentile e leggia­
dra signorina Anoita Gecconi giarò 
fede di sposa al giovane sig. Antonio 
Gum. Per l'occasione furono presen-. 
tati alla coppia felice diversi sonetti 
e lettere d'augurio. Da queste colonne 
mandiamo ad essi ed alle rispettive 
faaìigUe h aostro felicitazioBi vìfiBsìtse. 

S . Q i o r s i a d a l l a Riohinwii 26 
— Ambulatorio medino ohirurgioo. — 
Nei locali della Casa di Kicovern a 
fianco della Cucina economica, ò stata 
in questi ultimi giorni applicata una 
targa che avverte come in una delle 
stanze terrene sin stato istituito nn mo­
destissimo Ambulatorio medico chi 
rurgo, 

II Comune provvido i mobili e gli 
strumenti indispensabili; il doti. D'An-
dma, nostro egregio medico condotto, 
in alcuni giorni dulia settimana rico­
verà e curerà I poveri, bisognasi del­
l'opera sua 

Dì qaoeta nuova Istituzione se ne av-
vantaggierà certo il servizio sanitario 
dei Cornane-

Olniit , 28. — (Nioe/bro) — Feste 
d'Inaugurazione — Domani nel nostra 
alpestre paesello avranno luogo festeg­
giamenti straordinari per l'inaugura­
zione di due artistici lavori in Chiesa. 

Un altare nuovo su disegna del ce­
lebre architetto veneziano sig. Vincenza 

I itinaldo ed una statua di S. Giorgio M. 
e bassorilievo dello stesso eseguiti dal 
vostro artista concittadino Giovanni 
iiampogna. A detta degli intelligenti 
sono opere di valore artistico indiscu­
tibile. 

A rallegrare la festa verrà la banda 
I del vicino iUrto ed alla nera vi sarà 

grande illuminazioiio, fuochi artificiali, 
; accensione e libero volo di palloni 
I areostatici umoristici. 
; P o c d e n o n a i 27 {Semplìcissimus) 
\ — Conferenza. ~ L'on. Oddino Mor-
I gari parlerà questa sera —• sabato — 
i aìl& oro 20, noi salone CoJsz;;} sul Do-
: tiere della resistenza. 
I Sappiamo che tutta Pordenone ope-
I raia accorrerà ad ascoltare la parola 
i del valoroso deputato di Turino. 
! Souole por gii operai. — Anche qne-
; sfanno l.i b.j[iomenta S. Operaia apre 
> agli operai la scuola di disegno e ia 
! scuola serate elementare. 
I Certo ò un bene, un gran bene che 
' la gente del popolo nolle ore oho le 

avanzano dal lavoro abbia dove impa-i 
I rare quelle cognizioni che le sono in-
i dispensabili per la vita. 
1 Non é e non può essere questa una 

istituzione che basti — e lo si capisce 

— — ma sarà come un fondamento, una 
' base sulla qualle adagio, adagio, con 
J'Ie sue povere forze, l'operaio potrà da 
' sé edificare il piccolo edificio della sua 

cultura. 
Inscrizione alle lisle elettorali — 

Hummeutiiimc agli amici del partito, il 
dovere di occuparsi delle iscrizioni alle 
liste elettorali. Più e meglio ohe i di­
scorai dell'ultima ora gioverà alla 
causa nostra un lavoro serio e con­
tìnuo por indurre tutti i giovani ohe 
hanno le ideo e le aspirazioni nostre 
e non sono ancora elettori a presen 
tare subito i documenti che la legge 
richiede. 

Le eterno ifimissioni — Pure che la 
famosa Magna Charta delle dim ssioni 
del Consiglio nostro si stata approvata 
dalla competente autorità provinciale. 
Attendiamo ora il decreto di sciogli­
mento con relativo Commissario-Messia. 

Tedi Gionaca Fravinciale in 3. pagina 

U Rubrica della Scuola 
LA SCUOLA A UDINE 

Al forestiere, che visita Udine per 
la prima volta, fa ottima impressione 
lo stato dei nostri edifici scolastlol, nuovi 
per la maggior parte e perfettamente 
rispondenti alle moderne esigenze della 
scuola. 

Di olò va fatta amplissima Inde al 
Comune che, con esempio raro in Italia, 
dedicò alla scuola tutte le sue cure, 
mostrando di comprendere l'Importante 
funzione sociale ch'essa ò. chiamata ad 
esercitare; anzi, volendo stabilire nn 
rapporto fra le entrate complessive 
del Comune, in quest'ultimo decennio,-, 
e le sposo sostenute per la sola istru­
zione, si vedrebbe ohe ia buona vo­
lontà arrivò quasi all'andacia. Ma l'au­
dacia per una causa santa non è mai 
biasimevole! 

Pensando agli umidi corridoi, agli, 
stanzoni chiazzati di nitro e di moffa,-
alla anguste camerette dove languisce 
ancora, o pigiata, od oppressa dall'afa 
irrespirabile, gran parte della gioventù -
jtaliasa, si sentismo orgogliosi di aver 
dato ai nostri giovaci ambienti piani di 
aria e di luco e insieme deoorosl, ove 
crescano sani e robusti,. e imparino a 
rispettare la siinoia come il tempio delia 
scienza. El la cittadinanza a la provincia 
hanno risposto oon entusiasmo a queste 
cure; la popolazione scolastica è au­
mentata straordinariamente, tanto che 
si rende aeaoitarlo i'adattameòto di no 
altro edificio ad uso dello scuole ele­
mentari. 

I Su tale questione diremo forse il no* . 
stro parere un altro giorno, poiché. 
essa pare ha la sua importanza didat­
tica. Importando nna vera rivoluzione 
nel modo come furono distribuite le 
classi, il che riuscirebbe tanto più dan-

. naso, quanto plfl lesse ritardato il 

provvedimento, 
i Ma oggi è un' altra questione, di 

somma importanza didattica, che noi 
', vogliamo toccare. Ognun sa quanta 
' salleoitudine e con cho decoro sorges­

sero le nuove aule della scuola tec­
nica, salubri, spaziose, ricche di aria, 
di luce e di soie, 

Ce n'era darrero bisogno! Quest'anno 
; l'esercito dei tecnici iapera, oltre ogni. 
I previsione, il mezzo migliaia. 
i Per intanto ò distribuito io nove 
' alassi, in attesa dei provvedimenti ini-
I nisteriaii, che renderanno obbligatoria, 
I col novembre la divisione in undici 

classi: cinque prime, tre seconde e tre 
terze. Ora le aule tutte della sonala, 

I compresa le nuove, sono dieci, per le 
I lozioni ordinarie, oltre due grandi aule' 

pel disegno; di neoessltàducqne unaclasse 
rimaoe senza aula; ma a questo inconve-
nionto, che del resto esisteva anche 

! in passato, si può facilmente ovviare 
! por mozzo d'un espediente d'orario. 
! Invece il guaio sorlo, che oggi noi vo-
1 gliamo rile'. aro si ò che alcune di que-
I sto aule oon possono ancora funzionare, 
{ per l'assoluta mancanza di arredamento, 
j Per parlare delle coso più icdispen-
. sabili, mancano le lavagne in quattro 
, aule, mancano venti banchi, di cui ora 
' già stata preveduta la necessità, man­

cano le tendine' in tutte le nuove aule 
esposte a mezzogiorno, di modo che il 
sole impedisco la vista, nò si è pen-. 

l' saio haora ad un qualsiasi sistema di 
riscaldamento. Inoltre mancano ancora 

I tutti i tavoli pel disegno, per cui qne-
. sto insegnamento importantissimo non 
I può seriamente impartirsi; infatti con 
'; quale frutto gli alunni possono eserci-
I tarsi in questa disciplina, se in ptirte 

devono servirsi di banchi acooneasl e 
i logon dal lungo uso, passati In ere-
, (liti dalla Scuola reale anstrìaca, lo 

parte dì tavolette poggiate sslle gi-
, nocchia I 

i Questi inconvenienti, che impediscono. 
'• il regolare funzionamento della scuola, 
; con gravo danno di un.corso di studi 

come il tecnico, che si potrebbe dire 
accelerato, perchè si propone di svi­
luppare, nel minor tempo possibile 
quelle attitudini di cai la sooieià si 
giovi nelle sue multiformi funzioni, 
non possano durare a lungo senza pre­
giudicare gli alunni stessi, ohe verso 

'. la metà di dicembre, dovranno tuttavia 
dire una prova della loro idoneità. 

Sappiamo ohe già qualche provvedi­
mento è stato proso in proposito, ma 
non sarà male aver dimostrato la ne-
cessith ài porre sollecitamente iin ri­
paro a questo stato di cose, onde — 
giacchò il pili si è fatto, e fatto bone 
— non si trascuri il meno, cosi da im­
pedire che si raccolga il frutto di nn 
utile lavoro. Finis coronai optisi 

Luigi Fabris. 

Da oggi a tutto 31 dicembre 
1905 è aperto un abbonamento 

i straordinario al P A E S E a solo 
Livi! 2 . S 0 . 



IL PAESE 

CRONACA CITTAMNA 
( n telefono del VJLBBB porta U Zt. 3-11) 

I TRE GIORNALI 
Qasl tre Qiornali di Udine, o trero 

ila quella tre Fatfie del Muli, o so 
meglio al vuol diro qv i tre Friuli 
ohe rappresentano quelle ti'o crioohe 
alleate del Crocialo nelle ultime elo-
lioul e ohe hanno da quindici anni un 
solo obbiett ito: quello di combattere 
la demoorasla Udinese per rendersi 
come nna Tolta padroni della opinione 
pabblloa, sono naturalmente contro di 
noi nella questiono ohe abbiamo col 
ffiuli. 

Ansi la questione non 6 piii del 
Friuli ohe non aia della Palria e del 
Qiomale di Udine. 

Il Oiomale di Udine ieri promet­
teva no articolo obbieltiw ed impar­
ziale, naturalmente, eontro di noi. La 
Patria ne soriTe ogoi giorno di ame-
Bliaimi con feriore «fTetinoso, 

Uà U Friuli ohe eooa M 
Maestra di polemioa temperata ol 

qnaliSca soltanto ippopotami: a noi — 
bnoa! scolari — oi Togliamo astenere 
da ogni Inoursione nella «oologia, 

Noi, addìttati al pubblico disprezzo 
per la Tlolenza del nostro llogaagglo, 
abbiamo atpoato fatti precisi, ne ab­
biamo dato la prora e giamo In grado 
di darla anohe meglio; fidueioal che 
per la gente seria oontino pochino le 
shiamhere e meno le inaolenie. 

B baata; i nostri aftertari subiscano 
la aorte ehe i fatti e i giudizi dell'o-
piaione pabblloa loro riaerbano, 

l i Friuli si consola formulando Tén-
tidae fioretti ohe non nono di S. Fran-
eetso, perebè, se mai, sarebbero di S. 
Ignazio. 

Sono Tisiofli di faitasie malate; ma 
t atrano ohe il Friuli affermi che tra 
loro, tra i suoi amici, non Ti è nessuno 
«he siasi recato da Casasola per le ele­
zioni, ohe non si sia nessun giornalistt, 
a t M deputato ohe abbia appoggiato 
l'iatituiione delle piccole suore eoo, 
MS. eoo. 

Chi sat Chi sono 1 suoi amici? 
Perchè noi, francarne te, non oono-

aoiamo altri amici del Friuli, che quelli 
ohe hanno dato al Friuli pubblioa ma­
nifestazione di amicizia. 13 poiohà non 
abbiamo risto altre manifestazioni di 
affettnoaa a solidale amicizia ohe quelle 
della Patria ilei Friuli e del Oiornale 
di Udine, non possiamo oonoscere altri 
amiol ohe non siano gli am'oi della 
Patria del Friuli e del Oiomale di 
Udine, Per ora almeno non possiamo 
parlando di amiai del « Friuli » che 
alludere a questi. El datToro che sa­
rebbe ameno di rirolgete a costoro le 
Tentìdue terribili domaade fioretti del 
Friuli per sapere sa abbiano in una 
od i s un'altra veste di ooniiiglieri, di 
assessori o di deputati mostrato delle 
tenerezze per i clericali. 

Ma se questi «ignori «anno palese­
mente ogoi giorno in lista con Don 
Maronzzi, con l'aTT, Ronier, con Mon-
aignor Gori e con tutti i candidati del 
Crociato 1 

Ma se costoro sollecitano talTOlta 
anehe troppo umilmente l'appoggio 
della Curia o del Crociato, e detono 
tutti i loro trionfi politici e ammini-
atratirl proprio a questo appoggio 1? 

Ma non si tratta di o hiedere a co-
atoro se abbiano commesso i rentldne 
fioretti del Friuli di ieri: la loro 
adesione ai partito ed all'aziono cleri-
eale è ben più chiara, più aperta, più 
manifesta 1 

B qaestl s ino 1 soli amie', del Friuli 
«ha noi conosciamo. 

Jl« ne ha degli altri ? 
Ai giorno d'oggi non si conoscono, 

appare sarebbe necessario di oonoscerli 
por poter rispondere punto per punto 
alle damando del Friuli, e per pregarlo 
quindi di precisare a chi alluda oapu 
per oapo tra i sostri amici nelle sue 
rentldne domande. E anche la forma 
di queste domande roleiido essere un 
pochino teadenzioaa, direnta comics. 
Via, quando ci si dice con piglio so­
lenne : « trovale fra noi, un assessore 
comunale die abbia elargito sussidi 
per la banda del ricreatorio clericale 
di S. Giortjio » bisogna metterci in 
oondizione di poter ooroare e di poter 
rispondere in modo concludente. 

Noi I! Chi ? E ri sono assessori tra 
TQi ? Ed è immaginabile ohe ri siano 
proprio degli altri uomioi che abbiano 
oommesso preuisamente le identiche 
colpe t — Se per esempio noi trotas-
simo nella lista degli amici del Friuli 

QUOTO, (quando sari) nota) un pa­
triota, aatiolerioa!e,|masaone auteotieo, 
ohe oaroasae propiziai'si proprio 5 Qior-
già, ritenendolo p.ù igienico alla cura 
dei anoi affari che non per esempio 
Garibaldi, e posto tra la Parrocchia 
a la Piazza preforisse il patronato del 
Santo oattoiioo boneviso forse ai olienti 
p.ù d e l l ' l ì r o o , — è da scommettere 
ohe 11 Friuli oi risponderebbe ohe 
quello DOS è un suo amico, e che ad 
ogni modo quel fatto non è oontem-
pfato in natanso dei rentldne fioretti, 

che si occupano di & Oiorgii} per le 
elargizioni che può aver rioeruto non 
per i buoni affari ohe può procurare. 

Eà è corto, oho sa incalzando gli ar­
gomenti, noi gli dicessimo ohe per e-
sempio un suo caro corrispondente di ' biami neppur speranza 
ProTinoia, patriotissimo, anticlerlcalis gnorilo oapisoano 
Simo, od irredoolisaimo fece educare i ' 
suoi figli nel Collegio ArcÌTeacoTile; — 
oi sentiremmo rispondere ohe non 
sempre l ooruspondenti sono amici, 
ohe ad ogni modo quel corrispondente 
non è assessore comunale, e ohe al 
momento i suoi figliuoli non sono più 
al Collegio ArolToscorile I 

Io (juesle oondiziooi, glurabaoco, una 
polemica non è possibile, se prima II 
Friuli non adempie a questo due oon-
dizioni : farci oonosoere I suoi amisi, 
se ne ha di speciali ohe non siano 
quelli della Patria del Friuli e dei 
Oiomale di Udine, (e per dintiognerii 
lo potremmo aiutare noi) e concederci 
una oerta ampiezza di contestazione su 
fatti analoghi anohe seoon sono identici. 

Bidiisrita d'iddio a pn&ssori parttDti 
Ieri aero, in una sala dell'.^lbergo 

« Koma » si riunirono 1 professori ; Fa 
bri.!, Bernardi, Fresco, RoTere, Ho-

, .. j - .. nomi, RiToirr, Qertha», Trepio, Pior-
ai dèami della politica demoorotioa, i p,^!,^ Momigliano, Vitallani, De Ga-

! l'aatlloricalisma consiste nel rolero j ,pg,j_ ^^^ ^j^i^g j„g bioohiorata di sa-

z ondemocraticn, col » goorl del Friuli 
non {potremo intendere mai. Por ossi ti 
floreUfiU'szione olerioaie oonsiste nel-
l'insftntlre I preti per via o nel 
(ar jaoate In una chiesa ; per no', ligi 

tutte!le istituzioni CITÌIÌ pienamente 
laicb e difese dalla ingerenze alericall 
e tufi le cosoienze e tutte le fedi ri-
spetite. 

Maqnasto oonoetto nostro, non ab' 
oho quei si-

Unaiiusia asurvazione 
della " Patria del Friuli „ 

La Patria di ieri dico ohe noi stam-
piami porcherie contro di lei. La Pa­
tria ! occupa dello cose nostre, e noi 
abbia o diritto di occuparci delle sue. 
In di Ilio siamo dunque uguali. C è 
solo Ha d fforenza di materia, se noi 
ci oduplamo di quella della Patria 
lo nojtre sono porcherie. 

Ma alouni di quei fiorellini graziosa- , 
mente sboociati sotto il soffio di cosi . 
sottile venticello riguardano special- ! 
mante aiiooì oriminose commesse da t x 
deputati accusati di arar trescala col ; 
partita olerioaie. Ora di ex deputati tra | 
1 nastri araioi noi ne oonosoiamo due 
soli : l'aTT, Girardini e l'arr. Caratti. 

Sappiamo ohe ì due egregi uomini , 
sono in grandissima angosoia per distri- i 
buirsi fra loro i fioretti del Friuli e 
non sappiamo daTToro se fino ad ora 
Siena rlnaciti a mettersi d'accordo. 
Mentre dura tra essi questa discussione 
per attribuirsi i capi d'imputazione (e 
sappiamo ohe il punto più difOoilo por 
essi è di aooertare quale dei due in 
oooasiono di battrsimo abbia recitato il 
credo oon ferroro) noi oi permettiamo 
alla nostra Tolta di oifrire oon duo 
fioretti , ma due tulipani addirittura, 
al Friuli ed ai suoi sconosciuti amici. 

Si tratta del giudizio, e in materia 
di clerioaliamo oi pare importante, oho 
di questi due uomini ha dato i! Pic­
colo Crocialo — anno V r. 4,5 dt! 
6 noTembre 1004 — alla tigilia delle 
oleziooi generali : 

< L'avv. Qlrardini lo si è raduta 
< rotare per 11 dirorzis; totara contro 
< la preghiera ed ii aat(»ohiamo nello 
< scuole, Intaccare la roligiune, che pri-
< ma rispettata, por mozzo dei suo gior-
« ualo il Paese, aoagiiarai oon questo 
«gioruale contro il papato, contro il 
< olerò, deridendo le cone sane, proprio 
< come fa \'Asino socialista di Ruma. 

< L'avv. Caraltl... nnioo tra i 5U8 
« deputati che sono in Parlamento — 
« e re no sono di ebrei, di socialisti, di 
« massoni — unico mandò al goteroo 
«un'interpellanza per protestare con-
< tra gli atti di ossequio (ordinati dal 
« Gorerno ai funzionari dello Stato in 
socoasione della morte di Leone XIII) 
« non rispondenti, diceta lui, alla lai-
< cita dolio Stato. Basta questo per 
< qualificarlo..,. Di più nel Consiglio co-
< muoaie di Udine egli appoggiò tutte 
« le proposte contro la religione. Votò 
€ in fatare del diturzio ; rotò per l'a-
< boliziooe del catechismo e della pre-
< ghiera nelle scuole; rotò per il li-
« boro pensiero ; rotò per il forno 
e crematorio dote 1 massoni bnioiann i 
< loro cadareri per far dispetto alla 
< Chiesa ! » 

Che roba 11 
E il Piccolo Crociato chiudeta il 

gentilissimo articolo con questo speo-
obietto : 

CAMOIDATI 
Contro la reli­

gione e II buon 

ordine 

Girardini 

Caratti ecc. 

Rispettosi della 

religione e del 

buon ordino 

Solimbergo 

D'Aronon eco. 
Si rassicuri duaquo il Friuli e eroda 

che per non farsi burlare farebbe me­
glio a fare gli esami di antiolericalismo 

1 agli on. Solimbergo o D'Arouco. Del 
resto i noitri due egregi amici hanno 
accolta le piaceroli biografie del Pic­
colo Crociato r'Iora, come hanno ac­
colto oggi la fioritura del Friuli, ricono-
Eoendo la simmetrica analogia negli 
attacchi giacobini di allora e di oggi. 

A proposito.... noi conosciamo i nomi 
di tauni ohe si diedero nel 6 oorembre 
un gran daffare a ditulgare il Piccolo 
Crociato'trA gli elettori, e oi si assi­
cura ohe questi sono tra gli amici del 
Friuli nuovo. 

Anche per ciò oi preme dunque di 
conoscere la lista autontioa. 

* * 
Si capisce che noi abbiamo citato il 

Piccolo Crociato seguendo i dettami 
della terapia moderna, opponendo tos 
sine a tossine, reienì a teloni. 

Ma se tolessimo per an momento solo 
parlare sul serio ai nostri atrertiari, do­
rremmo dire che i fioretti del Friuli ci 
assicurano oho anche io fatto di aoiial» 
ricalismo, come in tutto il resto dell'a 

* 4 

laro < Paese » 
Leào liei 31* fioretto del Friuli di 

ieri a o , tra quei signori, (ohe non sì 
oonosbno) non ti sono giornaiisii che 
per oiportunitìi elettorale abbiano in-
reito pootro nn dopntato solo perohò 
osa djre, parlando del papa: oaooiatelo 
anche|dalla cittadella, 

Pes< rinfrescare la memoria a qaei 
signoil, è ben ricordare che quel de­
putate) era il DI Lenna o ohe quegli 
che, lupo taie uscita del Di Lenna 

luto ai' colloghi partenti Prof. Pietro 
Oinati a' oonlugi lonooonzl ; aderirono 
i prof, Comeooini e Foramitti. 

Regnò fra tutti la più cordiale espan­
sione e al brindisi parlarono : Vltaliani 
portando II saluto suo e di Comencinl 
agaento, Momigliano a nome del Presi­
dente della Federazione portando il Sa­
int:, si prof, lonooenzi che ne fu as 
siduo segretario, augurandogli di tro-
taro a Bari II conforto delle prorate 
amarezze. 

Con risibili segni di oommczioiio ri-
I spose il prof, Innocenzi, ringraziando 
. tutti i oolleghl dell'attestazione di stima 

ed affetto dimostratagli, 
1 La simpatica riunione al protrasso 

fino quasi alla mezzanotte. 

I Istituti) filGdnmiiutiiìo "Ttobaldo Ciciiii,, 
Questa aera utrli luogo al Teatro 

Minerta l'annunciato 6* Trattenimento 
Sociale Qolla brillante commedia in 3 
atti di Ijisson e Mars < Le aorprase 
del dirorzio », 

, Chiuderh il solito fesiioo di famiglia. 

i 
I La Direzione dell'Istituto arrerto i 

Soci che causa lo prore d'orchestra 
dell'opera < Tosca » che prossimameuto 

ha'c ìZatÒ'nm'brò, u'nleitem:" ! " f ^ « ««-» >'«'»«"». ^»rt«","« 
J:T,r° ." . , ' . , . : , . '».. . . . . B » „ . . „ il teatro non potrk ossero aparto prima che il', noto clericalo Matteo Renato 

Imbrimi, il quale ritolta ai oolleghl, 
gridò JÀta portatelo fuori I 

Vedsre l'Italia del popolo di allora, 
i tuo assiduo 

IPJTERESSI C I V I C I 
tlèlihecazioni delia Bionta 
[Saiula lìti 27 ollohn 1905) 

— Ha approrato in ria di esperimento 
per un mcsp, alcune modificazioni giusta 
proposta della Commissione alla 

tarlila dai trasporti funebri 
dolibarata dal Consiglio Comunale 

nell'aprile 1004. 
— Ila preso atto doMa oomuoìoa 

ziono del Notaio dottor Zsnori sul 

lascilo del oompianlo Clilasorini 
manifestando sensi di rioonosOAnza 

per il benefico testatore, ed ha delibe­
rato di chiedere agli eredi delio stesso 
più prwliBn infnrtmnatuHÌ SUlla iui^'Ur-
taoza del lascito e sugli obblighi che 
ne derirano al Comune. 

— Ha doliboralo di proporro al 
Consiglio Comunale delle riforme di 
serrizio a dei miglioramenti al 

persanela dei pempiari 
concretati dall'assessore preposto al 

s^rTÌzio e dall' ingegnere ispettore 
Giacomo Cantoni. 

— ria disposto che 

la oura degli alleiti da tigna 
segua mediante la radioterapia presso 

I' Ambulatorio della Societli Protettrice 
dell' Infsnzia ,1 quale è protrlsto del 
r apposito apparecchio ed ha deman­
dato al Sindaco di diiporro con ordi­
nanza i prorredimonti che dorranno 
essere adottati per Impedire la diffu­
sione della malattia, 

— Ila d'urgenza deliberato 

la ittltuilene 
di una quarta olaasa masohlta 

urbana e di affidarla al maestro Giu­
seppe Prini. 

— Ha autorizzato 

r espurgo delle ohiariohe 
di ria Zorutti per un tratto di circa 

30 metri 
— Ha approrato il nuora progetto 

per la 
oostruzloite di casa popolari 

modificato dalla Societk oostruttrico 
giusta le rodate delia Commissione per 
il piano regolatore. 

La Goiiuiùssigos sulla tassa di bmigiia 
tenne 1' altra sera seduta in una 

sala muoicipale. 
Interrennero i signori : Lori art . 

Oioranoi, D' Odorioo Vittorio, Cornino 
Sante, Murerò doti Giuseppe, Muzzatti 
Girolamo, Oegani Alessandro, Bissaltini 
Gioranni a Diana Lodotico. 

Questa fu I' ultima di una serie di 
sedute e duiò dallo S e mezzo alle un­
dici. 

Fu rireduta la matricola, alla quale 
Tennero introdotte parecchie rnriazioni, 
di oui tro in diminuziono o oltre un 
centinaio in aumento. 

B I H I J I O T B C Ì I COmiIiVAIiii 
n Nuoro Orario 

Col 3 pel prossimo oorembre, la 
Biblioteca Comunale sarii aporta al 
pubblico, nei giorni feriali dalle 9 alle 
13 ant. e dalle 4 alle 8,30 pom. ; nei 
giorni festiti dalle 0 alle Vi antimeri­
diano. 

V i r o a Hei^iio 

Domani alle ore 13 alle 16 nel poli­
gono di Citidale si eseguiranno la set­
tima e la ottart lezione. 

potrk ossero aperto 
{ delle ore '̂ 0 (8 pom.). 

L » ons i fereuiRa M o r s o i r l 

Rammeniiamo che domani, domenioa, 
alle ora 14.30 ( e non 20.30 come per 
errore annuncia < Il Lavoratore » 
d 'ogg i ) atrlt luogo nella Sala Cecchini 
la cunforonzk deli' on, Oi l iuo Morgari 
ani tema : < I socialisti e 1' organizza­
zione *, 

GNUONi'E E S E B C K N T I 

L'assemblea di questa sera 

Questa sera alle ore 0 nePa sala del 
Teatro Minerta atrk luogo l'assemblea 
straordinaria doi soci dell'Uniono A-
gent! per trattare sopra un ordine del 
gioitilo che comprende importanti deli­
berazioni-

Si dotrii anohe discutere sul Comizio 
5 norembre, 

E aooi sono Tlramente pregati di non 
mancare. 

Qua tadttschl 
DliB ferisGODG gravemente an osta 
Verso le 3 della scorsa notte giunse 

al nostro Ospitale, odagiato sopra una 
carretta, un certo Breasanotti Hrmene-
gildo di Pietro, d'anni 44, da Zompie-
chia, domioliiato a Codrolpo ora tiene 
asteria, Il quale atera riportato una 
ferita da patita a da taglio al toraoe, 
giudloata grarisalma dal medico di 
guardia. 

Egli raccontò che due tedeschi eo 
trarono nel suo esereizio, ordinarono 
da bere in dmcreta quantitji e ad un 
certo punto tentarono di stignarsela. 

L'osta li rincorse e riuscì a tratte­
nerli esigendo il pagamento del rino 
baruto, 

Per tutta riapoata, uno degli soono-
aotutl eatrasBo un coltello, inferendo 
nn forte colpo al peroro Brossanottl 
che cadde a terra mentre i duo eroi 
al darano a preci pitoaa fuga. 

Raccolto dagli accorsi il Bressanuttl 
fu oondotto, ooma dicemmo, al nostro 
Ospitale, 

I medici si risertarooo ogni gindizic. 
I oarabinicri ricercano attiramento 1 

due tedeschi feritori, 
••leeolo f a l l i m e n t o 

Ad istanza doli» ditta Cnulu Natalo .di 
Torino, creditrice di L, 403, questo 'Tri­
bunale In data 25 oorr, dtuliiard il piccolo 
fallimento di Bertoln lìiittistji, onibrellain 
ambulanto di Uilinc, via Uortaidia 52, no-
ULtnando commissario giudizialo il rag, Vi-
sentini Quinto di Udiuo e rimettendo la 
pratica al Pretore Icciile del I llniidamonto. 

Prograiuina nanalenle 
che la Banda del 79° Kegg. Fanteria 
eseguirti domani sera, gì) ottobre dallo 
ore 18 alte 19.30 sotto la Loggia Mn-
nini palo. 
Marcia «Alle Alpi» Corei 
Sinfoiua tll barliieie di Siviglia» llosainì 
Atto I «Tratiatn» Verdi 
VnilMr «Los Sironos» Waliltoufold 
Finnlo II fAidài Tordi 
.Mazurku _ _ _ _ StraiiSB 

B n o a » saMiiiiia 
Alta Setwia a Famiffiia in norit di 
Carlo Uandiani : prof. Artidoro Biildia-

Bor» lire 2. 
Pietro Sai togo : .Stofuno Maucimlri lite 2, 

Piiitti Oiacomo 1, nw. Giuseppe Sabbadini t. 
Leonardo ing. Portoldi : Luigi Fabriizzi 

lire 2, avv. Antonio Sollonuti o fatn. u. 
All'littituio lislta Pravmicitza iti tnortn di 
Caterina Kubini Peoile : Giulia Tosoni 

in acstitiizlgno di corona Uro 30. 
Curio Uandiani : G. lì. Marioiii lire 1. 
Pietro Sartogo: 0. SS. SiTariuni liro I, 

sorollo Boiivicìiiì 1. 

«Rigoletto» e «Tosca» 
Era già composta ieri e non potè 

esser pubblicata per «bbondaLzt di ma-
tnria, la neguento lettera ohe ci mandò 
l'Impresa del Minerva: 

Udiao, 20 ottobre 1905. 
Ou- si^twr Diretiare 

La chinaiira del il'mlro Sociale ohe di-
apontmdo di una dotazione poteva aolo sin 
qui accoglierò nollo suo sceno oriiuari apet-
tac-jli, ronderebbe por ora e lino a quando, 
non tosse provvisto divorsamento, iinpoasi-
biio la rapjiroacntazioiio in Udino di uno 
spettacolo importanto. 

La aottoBcritta Impro-ia vuole ora tontaro 
so lino apottacolo lirico di primaria impor-
tanzo possa reggersi a ijiiosto Teiilro ìiiìierm, 
senza dotazione di sorla, 

iild a tale scopo ha diapuato e sta allo-
stondo uno spettacolo oli'esaa spera di pieno 
aggradiiniiiito pel pubblico, sia por l'im-
portauza dogli spartiti, sia poi valore dogli 
artisti scritturati. 

Il risultato di tale arrischialo tentativo 
(la BOttoscriltii non esita a dotinirlo cosi) 
iliBagnor.̂  la via da ooguirsi in avvenire. 

Nollo speranza ch'olla aìg. Direttore vomì 
appoggiare nel di lei accreditato giornale 
questo esperimonlo, accolga i più vivi rin­
graziamenti. 

L'Impresa dsl Teatro Minarm, 
Non possiamo che plaudire a questa 

bella iniziativa che onora la oittti e 
l'impresa insieme ed alla quale non 
può mancare quel successo ohe noi ben 
di cuora le auguriamo. 

ntaaaunto «ielle oj^ieraKioai 
delle Casso di risparmio postali a tutto 
il mese di settembre 1905 : 

I libretti rimiisti in corso alla fina 
del meso procedente ammontano a Nu­
mera 5,470,426 ed il totale dei libretti 
in corso è di N. 5,498,102 

II credito del depositanti alla fine 
di agosto fu di L 1,028,803,927-21 od 
il crédito comptessiro dei depositanti a 
tutto settombro è di L. 1,040,011,004.91. 

I ja g r o v l s a i m a illfagrair-ia 

toecuta ad u n muratore 
Ieri sera renne aceoltn d'urgenza 

al nostro Oiipitale Ciriie il muratore 
Bearzi Marcello, ' trentenne, da Sam-
mardeoohia, il quale trotundosi sul-
l'alto dell' armatura di una casa in 
costruzione, perdette l'equilibrio e pro-
cipitò al suolo produoendosì una gra-
tisHima ferita alla gamba destra. 

Il dott, Domenico B'gai gli prestò 
le prime cure riscontrandogli la doppia 
frattnra d"l femore dd.-itro g-udicata 
guaribile in cinquanta giorni I 

SOCIETÀ ANONIMA 
Capìt, soc, L, 80,000,000 - iottramentg Tersati 

Sede centrale: MILANO 
Alesr-iandriu, Dari, Bergamo, lìioila, Ilo-
logna, lìrcacia. Dilato A., Carrara, Ca­
tania, Kironze, Genova, fjivorno, Luccii, 
Messina, Napoli, Parlova, Palermo, Parma, 
Pian, Itoma, Saluzzo, Savona, 

Udine, Vonczia, Vicenza, 
Torino, 

Gli Azionisti della Ranca Commer-
oiale Italiana sono conrocati In 

Assemblea Senerala Stu'aordiiiaria 
pel giorno 15 Norembre 1905, alle oro 
14, alla sedo Centrale delta Banca in 
Milano, piazza della Scala 3 , per deli­
berare sul seguente 

ORDINE DEL GtOKNO: 
.1, Camutiicaxioni dei Connigtio d'Ammini-

siraxtonli ; 
2, Proposta tl^auimnlo del capitale sociale 

da L. iO.OOO.OOO.— a L. lOa.000.000 
mediutUe emiseiofie di jV. 60.000.— «-
xùmi del valffre nominala di L. 500.— 
cadauna s corrfilatibi provvedimenli ; 

B. Coìisegueìtti vwdificaxioni dello Statuto 
aoeiale. 

Per interrenire all'Assemblea l Si' 
gnor! Azionisti dorranno depositare lo 
loro azioni al più tardi pel'4 Novem­
bre p. V: nello Casse della BANCA 
COMMERCIALE ITALIANA in Milano 
0 presso una delle sue Filiali, 

Si arrertono i Signori Azionisti chn 
per deliberare intorno agli argomenti 
di cui ai 0. 2 e 3 dell'ordine del giorno, 
accorre l'interrento delle maggiorante 
stabilito dall'art. 32 dello statuto, e si 
arrertono altresì cbo per l'ipotesi in 
cui l'Assemblea del giorno 15 uorom-
bro p, T, non potesse, per difetto ni 
rappresentanza, essere validamente oo-
stitùita, i Signori Azionisti sono fin da 
ora oonrocati per il aucoessiro giorno 
16, alle ore 14, negli stessi locali por 
deliberare sulla stessa materia sopra 
indicata, 

10 questa seconda Assemblea le do-
liberazloni saranno ralidamente prese 
sugli oggetti indicati nell'urdino del 
giorno, qualunque sia il numera dello 
azioni rappresentate; ma anche in que­
sto caso aarlt necosaario per la validitii 
delle deliberazioni la maggioranza di 
tre quarti almeno degli intervenuti, 

11 deposito d'azioni offottnato per la 
prima Assemblea sarti ral'do anche per 
la aeoonda quando i titoli non siano 
stati ritirati, 

Milano, 24 ottobre lOOii. 
Il Preaidente 

Sanseverino 



IL P A E S E 

T a a t f i nd A r t e . 
" U danniuiioos di Faost,, di E. Itrlioz 

ol Teatro Scoiale di Treviso 
(Ilamm) — TroTiso lia sempre oou-

tlDncto le belle tradizioni del < So 
alale > giungendo perfino, negli anni 
scorti, a ranpreaenlare duo opere della 
Tetralogia dei Nibelungi di Iliecardo 
Wagner. Ma quest'anno si tratta di une 
rapi roaeutiz'one col perfetta, che BÌ 
può dire, aeoia la minima eaegeraiione, 
degna dei masiimi teatri. 

Inoltre la ecelta del melodramma ha 
un grande valore arliatloo, potoliè solo 
da pochissimi anni si rappreii-nta in 
Italia « La dannazione di Fanst ». 

Non Ti è bisogno ohe io ricordi chi 
{ii Berlloi, il grande studioso di Dee-
thoTon, di Gluck, di Weber, il glorioio 
precorsone di Wagner : mi basta aSer-
mare che l'istrnmectazione della < Dan-
nsiioDo è perfetta, l'armonia mera-
vigliosB, icAiiiti la melodia • che que­
sto meludramma, che ha ben sossnn-
t'annl di Tlta, fa sentire con dolore la 
miseria della musica contemporanea, 

A! Sociale di TreTiso, come ho già 
detto, é rappresentato in maniera jnau-
pernbile. Basti dire ohe la parte di 
Meflslofolo è sostenuta dal baritono 
Uirnldonl, Il grande artista superiore 
a tutte le povere lodi che potremmo 
tributargli. 

Insuperabile è pure la signorina 
Frassino, la graziosa « Margherita », 
ohe ha la voce lìmpld», il canto per­
fetto. Ottimo il tenore. Orassi, altret­
tanto gloTane quanto dotato di tutte 
le migliori qualità. Ottimo anche 11 
basto Rntooui. 

I cori non hanno mai raggiunto una 
tale perfezione, quanto adesso, sotto la 
direzione pìii che valente del maestro 
Zorzato, L'orchestra è degna del sno 
mgestro, Edoardo Msgeheroni, sul cui 
nome non faccio oomaentl. 

La meravigliosa coreografia è pare 
ossa eseguita splendidamente : discipli­
nate la frequenti danze, bellu il volo 
dello silfidi, la corsa all'inferno, l'apo­
teosi di Margherita, 

Non ho esagerata di una acla parola: 
hu semplicemente manifestato quel na 
tarale entusiasmo da cui tatto il pub 
blieo è invaso per il grande melo­
dramma 0 l'esecuzione mirabile. 

Fra pochi giorni incomincieranno 
anche le rappresentazioci dell'< liume-
nidi », il ouoilssimo melodramma del 
msastro Gngliolmi. 
Teatro V. E. (già "Nazionali, ,} 

L'ultima dslis cLuoia» 
Questa sera /Inalaieute avrà luogo la 

g à parecchie volte rimandata serata 
del basso G. Mannelli coli' ottima, cre­
diamo, della Lìioìa, 

Uopo il secondo atto il seratante 
onnterà la romanza < fu Dio che 
disse...» dell'opera Ubreo. 

Cronache próviiiclair 
a a m o n a i '<!T (0). - Al < Friuli ». 

(ÌÌÌLI povero uurnspuudunto del Friult, 
a CUI la nuova orientazione della stampa 
Qittadiua dà una occupazione in questa 
sua villeggiatura in partibus /idelium, 
ha diritto di ignorar», come ignora, la 
nostra legislazione, ma dovrebbe però 
oonoBoore in linea di fatto le questioni 
sulle quali (orive. 

Che CI sieno qui a Gemooa dei pri­
vati che hanno potuto combinare colia 
Ditta Morganti e U. di illuminaro le 
loro caso ò verissimo, e lo hanno fatto 
anche da parecohio tempo, e d'altret 
tanto tempo attendono dai Comune iau' 
toriiiaztone che non può essere ne­
gata per itggs por la collocazione dei 
llli. 

Ora il Comune fa attendere ad essi 
questa autorizzazione, cosi ohe saranno 
costretti a provocarla giudizialmente, 
come d'altra parte fa attendere al pub­
blico di istituire l'illuminazione elet­
trica In paese. 

Ora sembra all'ineiTiibìle oorriapon-
deuta del < Friuli » che illuminare la 
propria casa colla luce elettrtca, chie­
dere al Comune l'outormatlone per 
la collocaiwne dei fili, e minacciare 
di Ironie ad mespltcabili ritardi l'a-
none giudiiiaria per avere la luce m 
casa propria e coi propri qmtlrini, 
Mano altrettanti reati di leso civismo. 

La gente però di questi commenti fa 
allegre risate, ma nessuno pensa che 
quei privati siano costretti perciò a 
cambiar paese. 

(l'i Sulla stessa questione. — Non 
varrabbe assotutameute la pena di en­
trare in polemica col corrispondente del 
Friuli, ma per una volta ancora cre­
diamo utile segnalare le stranezze dav­
vero incredibili ohe egli scrive. 

E vengo al fatto! 
La ditta A. Morgante e C. tempo fa 

presentò alla Qiauta una istanza colia 
quale chiedeva li permesso di poter 
attraversare il paese con una oottdut 
tura di fili portanti una corrente elei-
irica di 500 vqits alio scopo di dare la 
luco elettrica alla ditta Venturini An­
tonio Toi, CelOtti e De Carli. Por puro 
spinto fettùrió il solito assessore igno­
rando assolutamente l'esistenza della 
legge del 1894 sul passaggio delle con­
dutture pel trasporto di energi» elet 
trlca si oppose nel smsi del suo por­

tavoce articolista dei Friuli, adducendo 
per scusa che non si dovevano pregiu­
dicare gl'interessi del Comune 1! 

A questo punto ò buona cosa far noto 
ohe la cessata Amministrazione fin dal 
1001 aveva iniziato gli studi per do­
tare il paese di illuminazione elettrica, 
studi ohe furono portati a pieno com 
pimento nel settembre 1002 da una 
Commissione nominata dai il. Gommis. 
sano oav. Pioppi. Da quell'epoca, l'at. 
tuale amministrazione, pur avendo fin 
dal 1003 stanziata in bilanoio la somma 
necessaria, nulla fece. Cioè no ; apri 
un concorso al quale prese parte la 
ditta Fratelli Morganti, che vide le sue 
proposte non prese in considerazione. 

Di frante a questo stato di cose era 
ben naturale ubo 1 privati, vista la 
scarsa serietà di molti dei superuomini 
che reggono le sorti dot Comune, pen-
sassero n tutelare da soli i propri in­
teressi e si rivolgessero ad una ditta 
ohe con serio garanzie potesse fornirli 
di illuminazione elettrica, 

Non arrivo quindi a comprendere 
come In tal modo vengono danneggiati 
gii interessi di un Comune, il quale da 
tre anni cuoauma una somma stanziala 
in bilancio per la pubblica illumina 
ziono che a Oemona ò asioiatamente 
vergognosa 1 

» • 
sciocchezze, non vale )a 

fanno assotuta-
Alle altre 

pena di rispondere 
mento pietà I 

Il nec-oorrispondente si metta in 
testa una sola cosa ; con certi siatemi 
non si va avanti; il libello astioso, la 
potemioa settaria, gli attuchi lodecenli 
contro persooe da tatti stimate, a Qe-
mona non vanno ! 

Il fango che si vorebbe lor gettare 
ricade so chi lo lancia... e ben gli sta. 

Olwid*l»i 'il — Deoosso — Que' 
sta mattina dopo brevi giorni di malat­
tia, mancò ai vivi Cainero Luigi fu 
Pietro di anni 3S, calzolaio ed eser-
ceato nella nostra città. 

Il Cainero, per le sue buone qualità, 
ora amato e stimata. 

Lascia la vedova e piccoli orfani nella 
desolazione. 

Giungano alla famiglia parale di con­
forto anche da parto nastra. 

Funebri — Alle 15 d'oggi seguirono 
imponentiisimi i funerali del sig. Oot 
tardis Antonio, negoziante stimato della 
nostra città. 

Il corteo lunghissimo mosse dall'abi­
tazione col seguente ordine ; 

Crocifero — insegou della parroc­
chia — la confraternita delie cappe 
bianche — la cantoria — il clero — 
ii carra di IL classe — i parenti — 
gii amici — la Società operaia con 
Issndiera — straordinaria numero di 
torci. 

Sulla bara posava la corona ofTerta 
dalla moglie e dai figli; all'intorno del 
carro, quella dei nipoti, quella del ge­
nero Serafini Sitvio, quella del giovano 
Piani Pio, que,la del !Ìg, Burro Luigi, 
quella della ditta Camavitto ed altre 
ancora. 

Rinnoviamo allo famiglia le nostre 
condoglianze. 

Con questo accompagnamento funebre 
ci fn dato constatare che la nuova uni­
forme dei necrofori e del direttore dei 
funerali, è molto migliare della prima, 
massime poi se 1 necrofori sapessero 
adattarsi un po' meglio il berretto. 

Il tempo è ritornata ai belio, e spe­
riamo che perduri. 

S. IWarlino. — Per la prossima ri­
nomata fiera di S. Martino avremo io 
piazza molte novità, 

Kaccomandiamo al solerte Capo dei 
vigili, eli» eoa pgraatta i'eapoiìsione 
di certi casolli che deturpino la piazza 
e... che sono sohifosi. 

Ti>io«a3mo, 37 Una generosa e-
larglzione del oav. R, Ottavi ~ L'ing. 
oav. Koberto Ottavi nella dolorosa cir­
costanza di un gravissimo lutto di fa­
miglia ha fatto la generosa elargizione 
di lire mille a questa Congergazione 
di Carità, perché aieno,dispensate fra i 
poveri di questo Comune. 

L'atto munifico del cav. Ottavi ha 
naturalmente prodotta ottima impres 
rione e la Congregazione, a mezzo del 
suo presidente sig. Gllero, sentitamente 
ringrazia il donatore, 

O a i n a n a | 2 7 — Cose del Comune, 
— Come ebbi ad annunciarvi, lunedi 
prossimo si riunirà il Gonaiglìo Comu­
nale per trattare argomenti della mas­
sima ituportanza. 

Rigiiàrdo ai fabbricati scolastici fu 
pubblicata una fella di relazione la 
quale piti che iliastrare l'argomento 
sembra sia stata fatta per incensare il 
genio incompreso del suo illustre esten 
sòre. Ad ogni modo è sperabile ohe il 
nostro Consiglio finalmente si decida. 

Un altro importantissimo argomento 
da trattarsi stira quello dell'esazione 
del dazio consumo per appalto 0 per 
economia, h. quanto pare la Giunta sta­
rebbe per l'appalto e ciò, io credo, iu 
vista della sua assoluta impreparazione 
per gestire ii dazio in economia. 

Sarebbe intero stato desiderabile che 
questo importantissimo servizio stesse 
in mano del Comune, ma date le cir­
costanze specialissime in cui si trova 

la nostra ammiuìstrnzono, che stenta 
ad andare avanti coi avoro attuale, io 
credo realmente che l'apfaUo a Go 
mona sia da preferirpt ait'eoonomln. 

Da circa 15 unni l'isaziore del dazio 
oonenmo è affidata alla ditta Gressani 
la quale paga ai Conune circa 33 mila 
liro. L'esercizio da parte di questa ditta, 
a dire ii vero, non fu mai fiscale, ad 
ogni modo è cosa doterosa che, conti, 
nuando l'nppatfo, questo dia al Comune 
un provento maggiore e ciò In vista 
dello migliorale eondidonl del consumo. 

Ma il Oomnne ancte su questo punto 
deve andare molto caito, 0 deve asso 
Intamente salvaguardare gii interessi di 
tutti impedendo le fissaiità che aareb 
boro all'ordino del giorno di coloro che 
offrono aumenti spropjsltati. 

Riguardo all' acoanionamento alpino, 
la soluzione proposia dalia Giunta, 
benché troppa tarda ni sembra buona. 

Vedremo ora cosa deciderà il Con. 
sigilo. 

Salviamo II bcsoo Glemlna I - K' 
alata, tempo fa, nomlrata una guardia 
bosoliiva per impedire la distrinziono 
dei bosco Qlemina. ma questa guardia 
non può fare il suo dovere porchti si 
trova sempre impiegata uell' officio mu­
nicipale. Intanto i ladri tagliano, che 
è un piacere, il bosco tanto necessario 
per trattonere le continue frano mi-
nacoiantl l'incolumità pubblica. 

sono ricercale a lire 200 COBI la Baoc.t 
f^poiare, come motta eastenata sono I» 
aziori lìaiics Cooperativa, non meno 
sostenuti sono i titoli industriali 

Si vocifera di una importante Società 
che andrà a rileverò un'industria lucale 
che sebbene assai bone avviata, potrà 
estendere ancor di più i propri affari 
col nuovo indirizzo. 

Ci consta pure come sia presentata 
al nostro Mun'O'p'n la domanda por la 
trasformazione della tramvin in quella 
eiettrioa e nei nuovo progotto sono dei 
nuovi aiiacriamenti dì vie a maggior 
comodità del pobblico. 

Facciamo giungere i nostri auguri 
agli intraprendenti, che nel dare si no 
atro paese nuove risorse abbiano a tro­
vare larghi oompenei dallo loro imprese. 

BanA 

Note e notizie 
DALLA OAPllALE 
Per la legge sullo stato eoonomico 

del professori. 
Il Consìglio direttivo della Federa-

«otte fra gl'insegnanti medi sta 
compilando l'elenco dille proposte dì 
morfi'ficaziune da arrecare al prog'efto 
economico per gl'iniegnanti secoodari, 
che ora si trova alia Camera, le quali 
non furono potute discuterò dai Con­
grosso di Milano e che saranno sotto­
poste al referendum. Appena tutte le 
sezioni avranno risposto, ii ohe dovrà 
avvenire entra ii 15 novembri*, il 
Consiglio federale stenderà una rela­
zione, ohe verrà presentala e distri­
buita a tolti I deputati. 

Concorso a borse di studio 
Il Ministro di Agricoltura, Industria 

e Commercio riconosciuta la opportooiià 
di far compiere ai giovani iaureati daite 
Scuole superiori di agricoltura OD corso 
speciale di oleificio, ai fine di addentrare 
i medesimi, destinati alia curciera àelìu 
insegnamento agrario, in questo speciaio 
ramo delle industrie rurali e volendo 
incoraggiare gli aiizidotti giovani a fre­
quentare li corso annuale di olivicoltura 
0 di oleificio che il p of Flaminio Bracci 
tiene presso il R. Otcficio sperimentalo 
di Spoleto ; ti venuto oella determina-
zioue di aprire il concorso per lo seguenti 
borse di sia^lto nel li. oìatiicio epcr'taìen-
lale di Spoleto. 

a) due borse di lire 500 ciascuna a 
favore dei laureati dello RR, Scuole 
superiori dì agricoltura di Pisa, Milano 
Portici e Perugia ; 

b) duo di lire 250 ciascuna a fa 
vare dei licerziati delle RR. Scuole 
pratiche e spooiali di agricoltura. 

Il ooacoreo è per titoli, ehe dorranno 
pervenire al Ministro di agricoitura, 
industria e commercio ( Divisione IV ) 
non oltre II 15 novembre 1905 

Per altri schiarimenti gli interessati 
potranno rivolgersi alla Prefettura, 

I briganti maroaî ni goTeiaatofi del paese \ 
II brigante Vulionte si è proclamate , 

governatore di una parte della tribù , 
di Angeras ed ha inaugurato il suo j 
governo facendo imprigionare e foci- | 
lare gli uccisori dell' ex-governatore -, 
Sidi-Sais e di suo figlio, | 

"PÌciTMVrSTrT'BORSA ' i 
Quel timore di una difficile liquida | 

zinne di fino mese, non si è venfirAtD 
grazie all'ausilio delle Banche dirigenti 
i mercati finanzari, anzi si è .Hvolta con 
rapidità e regolarità ohe non era lecito 
sperare, I 

Tutta la quota del listino ha avvan- ^ 
taggiato con marcato sostegno dei titoli 
titoli Bancari, ai quali sono riservati 
sempre i benefici, sia in tempi tristi q 
buoni di borsa, piissundo pur Ja Joro 
trafila quasi tutti gli afi''irì di borsa. 

Anche la nostra rendita sì è mossa 
dal suo torpore, e la spìnta venne da 
Parigi ohe la quotò a lire 105 50; ciò 
dimostra come esse è preferita dal oa-
pitale, ad altri totali di Stato dai quali 
ricaverebbe un maggior reddito. 

Le Borse di Berlino e Vienna sono 
incerte a dare ai loro mercati nn'im 
pronta di fermezza, preoccupandosi dei 
torbidi ohe si allargono ogni giorno 
piii in Russia e dscoiò la loro preoccii-
pazloue, dlpplù a Vienna. 

Vi è l'incubo dell'aspirazioni della 
Ungheria a rendersi autonoma, le di cui 
consegaenzo non si possono pronrsticare. 

I nostri titoli locali sono fuori mer­
cato, vengono geiourmente conservati 
dai datentori perchè vedono conBoiidarai 
i loro prezzi a quotazioni rispettabili a 
modo di esempio le Banche di Udine 

PICCOLA POSTA 
0, G. Spilìmborgo : vi ringniziamo della 

vostra nrolferta ; vi manderemo la tessera. 
Saluti. " 

Gino M, Piuiovn; rioevuto, grnviio, saluti 
cordialissimi. 

II. PoHTlHo. 

Ojt'SJ:r)'l; Oju.STJ, dìrr-HWR proprif-tarh. 
QioviUf.Ni OLIVA, gur. rÈspomahili 

Ringi*aziamanto 
La moglie, i figli, le corolle, io onoro 

ed i parenti tutti dol fu 

Giovanni Francescalo 
commossi dalle tante attestazioni di af 
fetta ricevuto nella luttuosa oircostanza 
ringraziano sentitamente le Società dei 
Reduci e Operaia e tutti coloro che 
vollero concorrere a rendere l'oltimo 
tributo di stima al caro Bstinto. 

Al cav. Luigi Bardusco per le tante 
attenzioni i.ITettuose assicurano Imperi­
tura riconoscenza. 

Grande deposito PellicolBrie 
con premialo lavoratorio 

AUGUSTO VERZA 
VEDI IN QUARTA PAGINA 

ISSBdottSIDLIfl" 
IWalatlie i n t e r n e 

e M|ii3«talmente m a l a t t i e di jpetto 

YJalte dalle 13 Va alle 14 V. 
tatti i giorni mfitLO le domenioho. 

PÌtt2K«a XX S a t t e m b r e g Ma 7« 

I M Ettore CbìaFDttinì | 
I mPECIAIilSVA 

per la MALATTIE INTERNE 
e NERV03E. 

Stamane cessava di vivere, dopo 
luni;a malattia 

BRAIDOTTI GIUSEPPE 
macciiììiÌRtii fori'oviarìo 

La moglie, 1 figli ed i parenti tutti, 
ne danno addolorati il triste annuncio. 

Udine, 38 ottobre 190D. 
I funerali seguiranno domani alle ore 

9 ant. partencio dalla Piazzetta dei/'O 
spitelo. 

'I' e NERV03E. '| 
i TiiiUdaliglSallell-ìfeniiitiii»iOTii,H.4 1 
K a 
JK -24 fsis* « «-SI >as«—-te* 

Doti UGO ERSETTiG 
Allieve delle Ctinioh'e ili Vienna 

Special is ta w l'Ostetricia-(linmiloEia 
e ler le laalattie ilei t m l l , 

OonauUaaelosii ilaliei IO H I I * Ifl 
tutti ì giorni occottuati t festivi 

VIA. XjnXVT'TX, V(. * 

Orefioeria — Orofegeria — Argenferia 

CUTTINI RICCARDO 
Tila Paolo CitncUni, 7 — TTDTXTE 

Naova faìib, timbri io pmnia B metallo 
Incisioni lu qualunque metallo 

Sraade deposito della Scatola tipogiaSoa Farà 
. da Lire 1,2S. a. Lire 30, 

J s n a m . e r a t o r l 
a mano e a saliscendi,, porta-timbri, sugolli 
por ceralacca, inchiostri per timliri e bian-
ulicria, ousoìnettt di qualunque grandezza. 

Sca<tola. xeclaxxxe 
con sei ttrobi't per IJre 3.fio 

Deposito degli orologi 
Lou^ea, Omega, Boakoppf, Ville Frèrea 

Prezzi d'impossibile oonoorranza 

Farmacia FIUPPUZZI-GtROLAMI - Udine 
" V i a cLel lvd:ors.t© 

Sciroppo di glicerofosfati con o senza Stricnina 
proparalo dal ohimioo farmaoista 

-A-CEarii-ii-iE: 3D03sriD.A. 

Indicato nella nevrastenia, nell'anemia, clorosi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente dell'umano organismo. 

Prezzo d'una bottiglia: Lire 1.50 

iiiifii i i it ì fi i ini i 
UDIHE - -^risi E ' refet t ta . ra , S--*: - UDÌ E 

i 
FBEMIATO LÀBOHÀTQBIO ffiEGGANIGO 

ANNESSA FONDERIA METALLI 

i 
S 
• 

s 
DEPOSITO g 

articoli per idraulica, apparecchi sanitari, 9 

vasche da bagno, stuflfe, ecc. ecc. s 

P r i m a F a b b r i c a i t a l i a n a 

ZOCCOLI •" LEGNO 
Premiata alla Esposizione 

R. [stituto Veneto ài Scienze, Lettere ed Arti 

(TALICO PIVA - Udine 
•X7"ia s u p e r i o r e , a . 2 0 . 

A RICHIESTA si spedisoono CAMPiipHI 

MCZfd in m EWmiE, S. lOm miik Zoccoli oonfeacnati 



IL PAESE 

UGUSTO VERZA 
••-«Unico grande deposito Pelliccerie>-»-

C O N P R E M I A T O L A V O R A T O R I O 

Via Mercamecchio N. S e 7 
UDINE 

a o a 

•<m 
N 
N 
0) 

PelUccie da Uomo e da Signofa -ÌPoltoncini - Figari « M&nteUine - Stole 
Collari - Cravatie - Manicotti ecc. ecc. 

PelllooiottI e; Paiiiooie pai* Automobilisti 

SCALDAPIEDI • TAPPETI ed ogni a l t ro art icolo del genere 
NB, ~ Si assume qualunque lavoro di pellicceria, garantendone la perfetta esecuzione 

Grande assortimento impermeabili per Uomo e per Signora, mantelline per Ciclisti - Alpinisti ecc. 
^ SOPRASCARPE GOMMA <r.— 

Completo assoriimento Chincaglierie Mercerie - Maglierie da uomo, donna, bambini- Quanti, camicie, colli, polsi, cr amile, ecc. 

§à 

—1^ GRAFOFOM COLUMBIA da L. SO a L. 150 mr— 
Dischi pasta darà i più perfetti grandi a L. 3.75, piccoli a L. 1.85. 

:m:€ E T R A I D E A L E a Lire 27,00 con m pezzi m-

• •8 fi 
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© 
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Inaud i to 1 Mai v i s to ! 
Il ' istrainento Aocotdoon (apooie di otganotto col tremolo) costa 

IO 

* ^ - « 
. 9 
m 

Questo Accordeon con ooa t rabass i a, t r e oori e 7 0 vooi a sole h. 7 ,60 — a 
4 o tm « 80 'Tool L. 9.B0 — a 8 cori o 1 3 0 voci soltanto L. 14 .S0 — con 21 
tiwU e 110 Tooi a 4 contealiaasi solo L. 12 .60 . * 

- Qif&tis' y istrnziono o metodo por imparare a suonato soma maesttoi Spedwióne 
contro assegno. Porto L. 2. Catalogo illttstrato gratis. Mandare ordinazioni in piena 
fiducia rolamente a Boliert K d s l e c g e Aooordoonfabrik » Nouentade N. 60 - Oormania. 

Nuove Tinture Inglesi 
P r o g r e n a l v a . Questo nuovo proparato, per la sua spedalo composizione, è 

innoono senza Nitrato d'Argento ed è insuperabile per la facoltà elio ha di ridonato 
ni Capelli l)ianohi o grigi il loro primitivo colore dando loro la lucidezza e foraa 
veramente giovanile. Non macohia né la pelle né labianohoria. Dietro Cartolina-Ta­
glia di il. 3.50 la bottiglia grande direttamente alla nostra Bitta spedizione franca 
ovnn(jue. 

l a t a n t a n o A per tìngere i Capelli e la Barba di perfetto colore castagno e nero 
naturale, senza nitrato d'argento — t . 8 la bottiglia i franca di porto ovunque. 

Calmante pei Denti 
Unico ritrovato per far cessare istantaneamente il doloro di ossi e la tlusione dello 

gengive L. .1.30, la boooetta, 
i l i i ì s a e n i l a ^ n t i e m o r v o t d a l e Composto prezioso per la cura sicura deUo S-

mortodoi i . 3 i l vasettto. 
S p é e l f i e o p « i G s l o n i atto a combattere e guarire i geloni in qualunque stadio 

L. 1 la boccetta. 
P o l v e r e B o n t i r r l o l » B i e e l s l r t r pulisco e ridona bianchissimi i denti L . 1 la 

scatola grande. Dietro cart. Vaglia spediamo franca. Si vendono dirottamente dalla 
Ditta tarmaoentioa K o r t o l f o de l fu S e i i i i o n e T a r u f f l di Firenze via Remami 

, N. 27. —. Istruzioni sui recipienti medesimi. — In UDINE presso la farmacia Fiiip-
puzzi.Gilrolami in via del Monte. 

. CIHMMaHMHnHBnnHBHHHaHnnHIA 

Estpazione 31 Oioemlipe I90B 

Prestito a Premi legalmente garantito 
La prima estrazione di questo Prestito 

venne ellettuato il yO giugno p . p . He-
stano ancora da sorteggiarsi: 

6,840 premi perL. 3,i39,S6S 
e 242,908 rimborsi in „ 8,395,860 

ossia 
1 premio da h, 126,000 - L . 125,000 
1 premio » 100,000 - . 100,000 
3 premi » 60,000 - . 100,000 
1 premio > 40,000 - . 40,000 
7 premi » 25,000 - . 175,000 

14 premi » 20,000 - » 380,000 
43 premi » 15,000- . 646,000 
40 premi » 10,000- . 400,000 
B9 premi » 5,000 - » 106,000 

403 premi > 1,000 - . 402,000 
483 premi » BOO- . 341,000 

1 premio » 326- > 325 
8 premi 1 120- « 240 

SOl.'ì premi » 100- » 821,600 
3890 premi » 60- » 144,600 

B0300 obblig. > 20- > 604,000 
86000 ,, 9 21- » 536,0'00 
80000 ,, > 23 .1,770,000 
88000 „ » 23 .3,034,000 
10000 „ » 24- . 340,000 

0706 „ » 2 5 -

rìmborsi per L 

. 343,060 

340740 premio 

» 2 5 -

rìmborsi per L . 8,535,215 

Si rimarchi V ingegnoso orgiiuismo Ui 
queato Prestito, per cui tutte lo cartelle 
sono premiata o Bono rimborsato, con esoii-
ziono dalla tassa di bollo e di eirooluzioue 
anoliQ a pre27.i superiori al costo e « l u t n -

IL PRESTITO A PREMI 
a (avors dèlia 

IPfdlP 
per la invalidila e «eoohiala degli operai 

0 della 

Società "Dante Alighieri,, 
à garantito da cauzione in ooatfiati presso 
la Cassa Depositi o Proatitl ed è ammini­
strato daUa n a n e » d* I t i i l i a . 

Por questo Prestito la Banca d'Italia 
pagherà, per oonto dello due Istituzioni, 
la somma dì 

Lire 8,53S,2IS 
perchè il piano di estrazione è cosi favo-
revolo che tutte lu(liiir<in<i>iiien<« 
le c a r t o l i » d e v o n o e m e r e •or -
teRK'i'tOi xoMo l à • o r v e g l l » ! » » 
de l d e l e g a t i de l !ninl»tFO de l l e 
Klnanxe , d e l T e i o r o e d e l l a 
Casca n iaz ionale d i i i r ev idenza 

In ogni obbligazione si possono rilevare 
le date delle estrazioni, il piano delle vin­
cite e tutti i dettagli del Prestito. 

Dopo ogni estrazione gli interessati, a 
samplico riclitesta, ricevono gratis iì bol­
lettino doUe estrazioni. 

I l i i a g a n i e n t o de l l e v lne l t e 
v l e u e f a t to prontaraBeute ed a 
n o r m a d i legge d a l l a B a u e a 
d ' I t a l i a . 

Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Isti­
tuti Bancari, Banchieri e Cambia-valute locali. 

Estpaziene 3f Hicembra 1905 

Merca to dei va lor i 
Camera di Commorido di Udine 

Curio midia A*i vAori ptfMlM i iti eam&t 
del giorno 27 Ottobre 1805. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti; 
La reclame è la vita dei commercio 

KBXDiTA 3 «/. • • lOfi 43 
. S V, •/. . 104 13 
. ! • / . • • • 73 M 

Azioni. • 1 
oud'ltilla . . . I te* SO 

CtiMvIa Uarldioiult , . ttit -
» MaditamaM . 48S — 

8<>cl«ti V«MU , , . — • 

Obbligazioni 
r<rr«T. OdlnHFmUlila __ .̂  

, ItetdionaU . „ ^ 

I MxUUnuM 1 *(i 

Creo. Ma. « pi»v. a '/, ... — Creo. Ma. « pi»v. a '/, ~ — 
; garlBli».; ' :; 

iroadluUi BkM* It^lti ' i , , _ 
. aimB.;UiUs<4Vt — — 
, III. Ila!., B>n« 4>/* •zlz 
, Mem 4 >/,'/, _ _ 

Cambi (shaQiiai - a villa). j 
ìfrancla (oro). . . . 
Londra (atorboaV . 
Oecmaala (nuuail). 

s s SI ìfrancla (oro). . . . 
Londra (atorboaV . 
Oecmaala (nuuail). 

K> 11 
ìfrancla (oro). . . . 
Londra (atorboaV . 
Oecmaala (nuuail). l « 78 
ik«I.Ma,(oi»*i>a) . 
aB&lì«li»:»Mibll), 1 . . : V 
Bawuila (M). 

101 44 
«Arto 

ik«I.Ma,(oi»*i>a) . 
aB&lì«li»:»Mibll), 1 . . : V 
Bawuila (M). —. 1 Miovii Totìi (dollari) . . B ' 15 
tiithia (lln tarala) 22 82 

N O V I T À 
Le piii belle e le più artlatiahe 

o a p l o l i n a d'ogni.genere — il più 
riooo ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, ineiaioni,«/io0r0in«rM 
eoo. eoo. trovassi presto le 

G a r t o M MÀSCO BABQDSGQ 
-— ' ( UDIHE )-
— • Prezzi modici* — 

I 
' % 

^O 
.«^' 

js» 
.«S' 

Liquore Amaro di Qualità Superiore 
Specialità CAHGIÀNI e CREMESE 

DISTILLERIA AGRICOLA FRIULANA 

Da preodersi tanto solo quanto col Vermouth 
% 

liil'Uo 1 ..,, „ -1, ... i i udnsou 


